
 

LETTURE: 1 Samuele 16,1.4.6-7.10-13; Salmo 22; Efesini 5,8-14; Giovanni 9,1-41).  
 

In quel tempo, Gesù passando 
vide un uomo cieco dalla na-

scita; sputò per terra, fece del 

fango con la saliva, spalmò il 
fango sugli occhi del cieco e gli 

disse: «Va' a lavarti nella pi-
scina di Sìloe», che significa 

“Inviato”. Quegli andò, si lavò e 
tornò che ci vedeva. Allora i vi-

cini e quelli che lo avevano vi-

sto prima, perché era un men-
dicante, dicevano: «Non è lui 

quello che stava seduto a chie-
dere l'elemosina?». Alcuni dice-

vano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli di-
ceva: «Sono io!». Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un 

sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli oc-
chi. Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la 

vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato 

e ci vedo». (...) 
 

 
 

Riflessione  —  di padre Ermes Ronchi (da Avvenire 23.03.17) 
 

Gesù vide un uomo cieco dalla nascita... Gesù vede. Vede lo scarto della città, l'ultimo 
della fila, un mendicante cieco. L'invisibile. E se gli altri tirano dritto, Gesù no, si ferma. 
Senza essere chiamato, senza essere pregato. Gesù non passa oltre, per lui ogni incontro 
è una meta. Vale anche per noi, ci incontra così come siamo, rotti come siamo: «Nel Van-
gelo il primo sguardo di Gesù non si posa mai sul peccato, ma sempre sulla sofferenza 
della persona» (Johannes Baptist Metz). 
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I discepoli che da anni camminano con lui, i farisei che hanno già rac-
colto le pietre per lapidarlo, tutti per prima cosa cercano le colpe (chi ha 
peccato, lui o i suoi genitori?), cercano peccati per giustificare quella ce-
cità. Gesù non giudica, si avvicina. E senza che il cieco gli chieda niente, 
fa del fango con la saliva, stende un petalo di fango su quelle palpebre 
che coprono il nulla. 

Gesù è Dio che si contamina con l'uomo, ed è anche l'uomo che si contagia di cielo. Ogni 
uomo, ogni donna, ogni bambino che viene al mondo, che viene alla luce, è una mesco-
lanza di terra e di cielo, una lucerna di argilla che custodisce un soffio di luce. 
Vai a lavarti alla piscina di Siloe... Il mendicante cieco si affida al suo bastone e alla parola 
di uno sconosciuto. Si affida quando il miracolo non c'è ancora, quando c'è solo buio in-
torno. Andò alla piscina e tornò che ci vedeva. Non si appoggia più al suo bastone; non 
siederà più a terra a invocare pietà, ma ritto in piedi cammina con la faccia nel sole, final-
mente libero. Finalmente uomo. «Figlio della luce e del giorno» (1Ts 5,5), ridato alla luce, 
ri-partorito a una esistenza di coraggio e meraviglia. 
Per la seconda volta Gesù guarisce di sabato. E invece del canto di gioia entra nel Vangelo 
un'infinita tristezza. Ai farisei non interessa la persona, ma il caso da manuale; non inte-
ressa la vita ritornata a splendere in quegli occhi ma la “sana” dottrina. E avviano un 
processo per eresia: l'uomo passa da miracolato a imputato. 
Ma Gesù continua il suo annuncio del volto d'amore del Padre: a Dio per prima cosa in-
teressa un uomo liberato, veggente, incamminato; un rapporto che generi gioia e spe-
ranza, che porti libertà e che faccia fiorire l'umano! Gesù sovverte la vecchia religione 
divisa e ferita, ricuce lo strappo, unisce il Dio della vita e il Dio della dottrina, e lo fa 
mettendo al centro l'uomo. La gloria di Dio è un uomo con la luce negli occhi e nel cuore. 
Gli uomini della vecchia religione dicono: Gloria di Dio è il precetto osservato e il peccato 
espiato! E invece no, gloria di Dio è un mendicante che si alza, un uomo con occhi che si 
riempiono di luce. E ogni cosa ne è illuminata. 
 

 
 

Quaresima: tempo di grazia e di impegno 
 

Durante questo periodo sono vari gli appelli che ci vengono rivolti. È impor-
tante che sappiamo raccogliere questi inviti, soprattutto alla preghiera e alla 
carità, all’approfondimento della Parola e alla condivisione. 
 

Ricordiamoci della messa domenicale, prima di tutto. Ricordiamoci ancora 
della preghiera in famiglia. Poi durante la settimana c’è la Via crucis. 
 

Per la carità, ricordiamo che la raccolta di generi alimentari organizzata 
dalla Caritas parrocchiale si conclude in questa domenica 26.03. 
Approfittiamo di queste opportunità. 

 

Bollettino: ultimi giorni per  la preparazione 

Per il Bollettino che uscirà prima di Pasqua, abbiamo ancora pochissimo 
tempo per dare il nostro contributo. Affrettiamoci. 

 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

GIORNO ORA APPUNTAMENTI 

Domenica 26/03 
 

 
 

11.00 
14.00 

IV Domenica di Quaresima / anno A 
 

(a Loreggiola– 10.30: ringraziamento per la prima confessione) 

s. Messa con partecipazione dell’Ass. Cavalieri in Congedo 
Riunione della segreteria del CPP 

Lunedì 27/03 20.30 
20.45 

Riunione del Gruppo Missionario 
Riunione dei genitori dei ragazzi di 5 elementare 

Martedì 28/03 20.15 
 

20.45 

Incontro “post–cresima”  
per i cresimati di Loreggia e di Loreggiola 

Riunione dei genitori dei ragazzi di 4 elementare 

Mercoledì 29/03 17.00 Riunione mamme (e adulti, = anche papà, nonni) per il Grest 

Giovedì 30/03 20.45 Riunione del CPP 

Venerdì 31/03 15.00 
16.30 

Via crucis 
prove per la Prima Confessione 

Domenica 2/04 
 

 
9.30 

 
12.00 

 
15.30 

 

16.30 
18.30 

II Domenica di Quaresima / anno A 
 

durante la messa: presentazione dei bambini  
che faranno la Prima Confessione 

celebrazione del battesimo  

di Gioele Cavinato e Alessia Mognon 
Celebrazione della Festa del Perdono per i bambini di 

3 elementare del catechismo 
Incontro animatori Grest 
a Loreggia: messa dei giovani della Collaborazione Past. 

 

Grest– iniziamo a preparaci  
È tempo di organizzarci per preparare il Grest. Anzi, data la vicinanza con 

la Pasqua, è meglio se cominciamo subito. 
Le mamme che possono dare una mano, specialmente nei laboratori, sono 

invitati ad una riunione mercoledì 29.03 alle ore 17.00; 

Invece per i ragazzi/e che possono (e desiderano) fare gli animatori, alle 
16.30 di domenica 2.04; si conclude alle 20.30, dopo aver cenato insieme. 

 

Altre iniziative per i ragazzi e i giovani 
28 marzo, ore 20.15 a Loreggia, incontro del “post-cresima” (sia per Loreggia che 

per Loreggiola). 

2 aprile, ore 18.30, a Loreggia, Messa per i Giovani della collaborazione. 
 

Raccolta del ferro Attenzione: 
Il Gruppo missionario avverte che è sospesa la raccolta del ferro fino a 

che verrà approvata una nuova normativa. 
 
 

 



 
 

GIORNO 
 

 

ORA 
 

SS. MESSE DAL 27 MARZO AL 2 APRILE 2017 
INTENZIONI DI PREGHIERA  PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

 

Lunedì 
27/03 

 

 
 

8.00 

IV settimana di Quaresima – 4A del salterio 
 

(Letture: Is 65,17-21; Gv 4,43–54)  

Sacchetto Maria 
 

Martedì 
28/03 

 

 
8.00 

15.30 

 

(Letture: Ez 47,1-9.12; Gv 5,1-16) 
per i def.ti dimenticati da parenti o amici 
funerale di Macchion Amelio 

 

Mercoledì 
29/03 

 
8.00 

 

(Letture: Is 49,8-15; Gv 5,17-30) 
Ciampelli Italo, Adriano e Oscar; Checchin Caterino, Olga e Romeo 

 

Giovedì 
30/03 

 

 
8.00 

 

(Letture: Es 32,7-14; Gv 5,31-47) 

secondo l'intenzione dell'offerente 
 

Venerdì 
31/03 

 
8.00 

 

(Letture: Sap 2,1a.12-22; Gv 7,1-2.10.25-30) 
Milan Maria; Squizzato Giovanni e Ida; anime del purgatorio 

 

Sabato 
1/04 

 

 
8.00 

 

19.00 

 

(Letture: Ger 11,18-20; Gv 7,40-53) 
secondo l'intenzione dell'offerente 
 

(prefestiva) Pelosin Oreste e Bruno; Bottacin Adelina e Perin Sante; 
Boromello Giovanni e fam.; Osto Vali, i genitori e i def.ti fam. So-
stenio; Lucato Silvio e Vallotto Agostino; Cagnin Carillo e Miolo 
Giuditta; Volontari def.ti Raccoolta del ferro; Fantinato Lino ed 
Esterina; Vanzetto Daniela 

 

Domenica 
2/04 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 

7.30 

 
 
 

 

9.30 
 
 

 

11.00 
 

15.30 
 

18.30 

II Domenica di Quaresima /A   
(Letture:  Ez 37, 12-14; Sal 129; Rm 8,8-11; Gv 11,1-45) 
 

secondo l’intenzione di un offerente; Soligo Albino e Angela; def.ti 
fam. Gianoli, Contin e Moretto; Visentin Tiziano e Marcon Pia; 
Rizzo Sante e Marcellina; Parmigiani Nino e fam. Manera; Peron 
Oreste 
 

Ceron Giovanni e Barco Italia; Marconato Sante; fam. Focchiatti 
Giordano e Elda, Zanella Riccardo e Teresa; Bailo Gianni e fam.; 
Dionese Angela e Peron Aurelio; Pizzeghello Nereo (Leo) 
 

Marconato Maria e Pallaro Giuseppe 
 

Celebrazione della Prima Confessione 
 

Bettega Primo, Pelosin Albano, Bordin Elvira; Ferro Erminia, Guin 
Attilio, Marianna e Rettore Eliseo e fam.; Marcato Ettore e Milena; 
Pugese Mario e Daminato Rina; Callegaro Emilio, Giovanni e 
Caon Rizzarda 

 
 


